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Fig. 2 - Date di comparsa in aria di Taxus a Vignola e temperature medie del secondo mese 
precedente tale comparsa 

aerobiologico sono stati correlati con i Discussione 
dati di temperatura degli anni 1990-2005 
raccolti dall'Osservatorio Geofisico del­ Osservazioni in campo e morfologia pol­
l'Università di Modena e Reggio Emilia linica indicano che il polline di Taxaceae, 
(a cura di Luca Lombroso, com. pers.). con picchi di concentrazione in marzo, è 

con buona probabilità interamente attri­

buibile a Taxus baccata L., albero gene ­


Risultati ralmente dioico, ampiamente utilizzato 

in città anche con individui maschili (7). 

Le osservazioni fenologiche hanno per­ Questa pianta, come altre di origine bo­
messo di individuare che, in maggio-giu­ reo-alpina, vive spontanea in aree mon­
gno (2005) compaiono i primi abbozzi tane ed ha una limitata espansione alle 
degli strobili, lunghi pochi mm, e che le latitudini temperate (8). 
dimensioni degli strobili risultano quasi I nostri dati aerobiologici mostrano che 
invariate per alcuni mesi; a fine dicem­ la diffusione del polline di Taxus ha 
bre-inizio gennaio, le dimensioni quasi oscillazioni ma nel complesso, negli anni 
raddoppiano; da gennaio a fine feb­ esaminati, si registra un trend vistosa­
braio/inizio marzo si assiste ad una cre­ mente decrescente che ha portato la con­
scita velocissima che porta infine all'a­ centrazione (somma annuale delle con­
pertura delle sacche pollini che nell' arco centrazioni medie giornaliere di polline 
di ca. 10 giorni. di Taxus) da migliaia a decine/centinaia 
I dati delle letture aerobiologiche metto­ di granuli pollinici in un anno (Fig. 1). 
no in luce che, nei 15 anni monitorati a L'andamento osservato mostra inoltre 
Vignola, il polline di tasso è stato presen­ due importanti tendenze: 
te in aria da gennaio a maggio, con qual­ a) la durata della presenza in aria varia da 

che sporadica e casuale presenza in altri un minimo di 2 giorni (1999) a un 
mesi. Le somme annuali di Taxus sono massimo di 148 giorni (2000), con 
variabili, ad esempio a Modena la somma tendenza alla riduzione della durata in 
annuale va dai massimi degli anni 1993 e giorni di pollinazione; 
1994 con 1000-1600 granuli pollinici, ai b) le date di comparsa del polline in aria 
minimi del 2000 e 2001 con 10-200 gra­ sono piuttosto variabili, comprese tra 
nuli pollinici. Il polline di tasso risulta es­ il 3 gennaio (2000) e il 22 marzo 
sere un componente costante della piog­ (1993) , con tendenza all' anticipo del 

gia pollinica di marzo, pur con grandi va­ giorno di comparsa del polline in aria in 
riabilità negli anni (max = 26% nel 1993 presenza di temperature più alte nei or 

a Modena, e 30% nel 1996 a Vignola; mesi precedenti. 
min = < 1% nel 1998, 2000-02 a Mode­ Il confronto con i dati meteorologici, in­
na, e nel 2001, 2003-04 a Vignola). fatti, mette in luce che la data della com­
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parsa del polline in aria è influenzata 
dalla temperatura, e soprattutto è stata 
osservata una interessante relazione con 
la temperatura media del secondo mese 
che precede tale comparsa (Fig. 2): 
- pollinazione in gennaio = da 6° a 10°C 

in novembre 
- pollinazione a febbraio = da 4° a 6°C in 

dicembre 
- pollinazione a marzo = da 3° a 5T in 

gennaio. 
In generale, in presenza di una stagione 
autunnale calda, la pollinazione di Taxus 

nell 'inverno successivo è più precoce. 

Conclusioni 

Poiché i dati forniti dal Verde Pubblico 
delle città considerate riportano invariati 
sia il numero degli esemplari di tasso sia 
le procedure di manutenzione del verde, 
il dato aerobiologico pone !'interrogativo 
se il calo di concentrazione del polline di 
Taxus in aria sia legato a fenomeni fisio­
logici intrinseci , o se piuttosto non ri­
specchi una variazione di emissione pol­
linica in risposta a stress ambientali. 
Per rispondere è utile ricordare due fatto­
ri: da un lato, dati in letteratura dimostra­
no che l'inizio della liberazione di polline 
in aria, ad esempio di Corylus avellana e 
di Cryptomeriajaponica (5, 6), è condizio­
nato dalla temperatura dei mesi prece­
denti; dall'altro, i dati climatici territoria­
li mostrano che l'aumento di temperatu­
ra degli ultimi anni è in parte dovuta ad 
un aumento delle temperature medie du­
rante i mesi invernali. Secondo le osser­
vazioni in campo, e in accordo con studi 
sulla microsporogenesi di Taxus baccata 

(9) , questi sono i mesi durante i quali si 
ha lo sviluppo maggiore delle gemme di 
tasso in vista dell'emissione pollinica. Pa­
re dunque corretta la conclusione che 
questa pianta risponda all'aumento di 
temperatura che, pur con oscillazioni è 

sicuramente in corso, con l'anticipo e 
l'accorciamento della sua fioritura. 
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